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Emerse nel corso della consultazione preparatoria 

Proposte e indicazioni 
per la conferenza 

sull'occupazione a Lucca 
Messa in 'uce l'impostazione insufficiente della Provincia - Un comuni­
cato del PCI - E' stata decisa la redazione di un documento aggiuntivo 

Le manifestazioni della seconda giornata del «carnevale viareggino» 

Oggi a Viareggio la sfilata dei carri 

VIAREGGIO. 21 
Si è recentemente svolta 

nella sala di rappresentanza 
del Comune di Viareggio, la 
consultazione sul documento 
preparato dalla provincia di 
Lucca |KT la convocazione del­
la conferenza sui problemi del­
l'occupazione. La riunione è 
stata aperta dal compagno 
Sergio Brest-Ili vlcesindaco del 
Comune di Viareggio. La re­
lazione introduttiva è stata te 
nuta dall'assessore provincia 
le. il democristiano Bambi. 

In seguito ai rilievi critici 
ed alle annotazioni nel merito 
del documento, the sono emer­
se nella prima consultazione 
nella Garfagnana da parte 
del Movimento sindacale e 
de"fre forze imlitiehe democra­
tiche, l'assessore provinciale 
Bambi, modificando il tono 
stesso della introduzione ri­
spetto a quella precedente, ha 
affermato che tale documento 
deve essere considerato un 
primo momento di intervento 
e di analisi di questo dram­
matico problema e, la stessa 
bozza, non deve essere consi­
derata ' definitiva. Anzi — ha 
precisato -- essa va integrata 
modificata secondo l'andamen­
to del dibattito che dovrà es­
sere il più esteso e profondo 
possibile e che dovrà coinvol­
gere forze |X)litiche. sindaca­
li. categorie economiche della 
Provincia. 

Proprio domenica è stato 
pubblicato il comunicato con­
giunto delle segreterie del PCI 
di Lucca e della Versilia nel 
quale si rilevano i limiti e le 
carenze della stessa bozza e 
nel quale si delineano alcune 
proposte positive. La sostan­
za di quel documento con­
giunto si è rilevata giusta e 
puntuale. Infatti nel dibattito, 
nel corso del quale sono in 
tervenuti il compagno Galeot­
ti. segretario della Camera 
del Lavoro. Alfredo Gori del­
l'Alleanza Contadini, Pellegri­
ni, assessore al comune di 
Camaiorc, il compagno Tizia 
no Domenici capogruppo del 
PCI a Camaiorc. si è eviden­
ziata la necessità di non scin-
dirc il problema dell'occupa' 
zione dall'analisi e dall 'esame 
attento della situazione eco­
nomico - so' iale della Pro­
vincia. 

Infatti senza quest'intreccio 
e quesf analisi complessiva 
della situazione della Provin­
cia di Lucca, la stessa Con­
ferenza sui temi dell'occupa­
zione si risolverebbe in una 
discussione astratta e senza 
approdare all'indicazione di 
iniziative concrete e positive 
sul territorio. Come precisava 
Galeotti, quest 'errata imposta­
zione che non tiene conto ed 
anzi scinde l'elemento della 
conoscenza economica da quel­
lo occupazionale, ha portato 
alla formulazione, nell'ultima 
parte «lei documento prepara 
torio, di pro|M»ste. deboli, ne 
gativc e di scarso rilievo. 

Il compagno Domenici ha 
affermato che notevoli sono i 
limiti della tdazione proposta 
dalla Provincia. Il primo si 
è ricordato sopra: gli altri 
possono essere riassunti in 
queste considerazioni: manca 
un'analisi dettagliata dell'oc­
cupazione e della struttura del 
settore della pesca, della si 
Inazione, del settore del mar­
mo. (qui i «lati della rela/.io-

Assemblea 
regionale 

dei comuni 
dcll'ANCI 

Domani alle ore dir:a5.-ette 
nel >aìone do auecenìo eli 
Palazzo Yecch.o avrà luogo 
r .ujfmhlt . i regionale dei oo-
mur.i della toscana nel rorso 
della quaìc saranno discu»> 
i seguenti argomenti : «pre­
parazione dell'incontro con 
la Regione toscana per il bi­
lancio di previsione "7r>: rati 
fica dell'ipotesi di accordo 
per il recupero parziale desìi 
arre t ra t i ». 

I 75 anni 
del compagno 

Fulvio Zamponi 
PISTOIA. 21 

II IT febbraio è r.cor?o :• 
7.i compleanno dei cempa^no 
c.orevo'.-i F\iìv;o Zamponi. K" 
Stato imo dei londaion de. 
partito. ii.à secre tano del.e 
federazioni del PCI d. Lucca. 
P-s:o:a. segretario della C.\ 
mera del Lavoro d: O ; a v . : o 
o della Camera del Lavoro d. 
Pistoia, nonché deputato al 
Parlamento, cons.gliere coir.a 
naie ai Comun: di Piato.a. 
(j-.iarrata e Peàcia. 

Attualmente ricopre la ra­
nca di presidente dcii'ANPI 

Perseguitato durante il fa­
scismo fu costretto a rimane 
re all'estero per un lungo pe­
riodo di tempo. Compagno 
esemplare, militante attivo. 
sempre alla testa delle lotte 
per lo sviluppo del socialismo 
ne! nostro paese. La segrete 
r.a della federazione di Pi 
stota e numerosi compagni 
hanno fatto giungere al com 
pagno Zamponi telegrammi 
di aucuri ai qua'.; si aggiun­
ge il saluto dei compagni del 
la redazione dell'Unità, 

ne relativi agli occupali so­
no, come ha rilevato il segre­
tario della Camera del lavoro 
di Viareggio, errati) dell'oc­
cupazione femminile e giova­
nile. 

Un altro limite grosso nella 
bozza preparatoria la Confe­
renza è la mancanza di al­
cuni riferimenti alle caratte­
ristiche della crisi economica 
internazionale ed nazionale e 
la mancanza di dati relativi 
agli ultimi tre anni «infatti 
i dati elaborati sono quelli del 
censimento del 1971: mancano 
i dati più recenti ,i soli, cioè, 
che |x;trcbbcro testimoniare 
in maniera puntuale la situa­
zione attuale, le modifiche av­
venute u livello produttivo, le 
ristrutturazioni e c c . ) . 

Proprio |>cr questi gravi li­
miti riscontrati nella relazio­
ne a livello di analisi e di me­
todo di ricerca e di studio, 
mancano precisi riferimenti a 
questi settori trainanti e man­
ca un piano globale di inter­
vento in grado di delincare 
alcune scelte prioritarie sui te­
mi dello sviluppo economico 
e dell'occupazione. Nel corso 
del dibattito il compagno Go 
ri dell'alleanza dei Contadini 

ha formulato la proposta del­
la redazione di un documento 
aggiuntivo sulla situazione e-
conomica della provincia insie 
me a modifiche sostanziali al­
lo stesso documento già pub­
blicato. 

Le osservazioni critiche, le 
proposte positive che sono sca­
turite dal ricco dibattito, so 
no state in linea di massima 
accolte dall'assessore Bambi 
che nelle conclusioni si è di­
chiarato d'accordo con la prò 
l>osta di un documento aggiun­
tivo e su quella di legare 
strettamente, nella stessa Con­
ferenza. l'aspetto occupazio­
nale a quello delle condizioni 
economico - produttive della 
zona. 

Deve crescere, nei prossimi 
giorni un forte movimento ed 
una incisiva iniziativa dei la­
voratori, dagli Enti locali, del­
le forze politiche democrati­
che. del movimento sindacale. 
delle organizzazioni |X)litichc 
della gioventù affinchè la con­
ferenza stessa sia un momen­
to di partecipazione, di este 
so dibattito e di concrete in 
dicazioni. 

Nido Vitelli 

ERBORISTERIA 
L IVORNO V. GRANDE 27 

OPERAI 
IMPIEGATI ! 

per Fiat nuove, occasione, 
godrete ottime facilitazio­
ni prezzi, condizioni Dott. 
Brandini - Piazza Libertà 
Firenze - Tel. 471P21 int. 15 

m a . 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Viareggio è pronta a ricevere i turi­
sti che da tutta la Toscana e da altre 
regioni giungeranno per assistere alia 
seconda giornata di carnevale. Il mal­
tempo di domenica scorsa incise nega-
t.vamente sulla lesta, anche se la marea 
di persone giunte da ovunque stava a 
t.'.-.-t:moniare la bontà e il grande va-
loif della iniziativa del carnevale a-
perto, presa dalla amministrazione di 
sinistra del Comune. 

I carri mascherati, le piccole costru­

zioni che con la loro vena ironica va­
gliano fatti, personaggi e avvenimenti 
di politica e di attualità, saranno in 
mostra sul Lungomare viareggino sia 
nellt prime ore della mat t inata . Nel 
pomeriggio, con inizio alle ore 15. t 
riitri. i complessi bandistici e le ma­
scherate sfileranno mostrando attra­
verso la TV in tutta la zona del pae­
se. il brio, la vivacità e i meraviglio­
si colori della manifestazione carneva­
lesca. 

L'apertura del carnevale e la elimina 
zione delle transenne rida alla festa di 
carnevale i suoi caratteri più genui­
ni e originali di festa di popolo. E' in 
questo spirito che c'è tra i viareggini e 
tra turisti e visitatori che già da sta­
mane sono giunti per passare a Via­
reggio il fine settimana, attesa e gran­
de entusiasmo. 

NELLA FOTO: Un momento della sfi­
lata di domenica scorsa. 

". '' Premio queliti 
e eorteila 1973 

' - •*. • •' ; .- „ •;• 0 1975 --
MODELLI da L. 75.000 a L. 120.000."ESCLUSIVITÀ* 
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI IN-ESCLU­
SILA BIANCHI a COLORATI. Prenotarsi per; tempo a: 

LA PICCOLA TORINO ;à% 
Ditta specializzata In ABITI DA SPOSA. T

v ' V f v 

ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE w;*r 
VIALE MARCONI. 92 •'. TORRE DEL LAG'O> V 

Aparto anche II sabato 

Si sviluppano in questi giorni numerose iniziative di lotta nella provincia di Lucca e nella zona di Viareggio in particolare. 
Nelle foto: dei lavoratori del marmo in una cava 

Deciso nel corso di un'assemblea 

Programma di scioperi ai cantieri 
navali «Picchiotti» di Viareggio 

La nuova gestione non ha risolto i problemi produttivi e degli investimenti • Necessario un confronto coi lavoratori 
da parte degli azionisti - Incontro alla IMEG e Apuana Marmi- per dare indicazioni costruttive all'intero gruppo 

VIAREGGIO. 21 
I/assemblea dei lavoratori 

del cantiere navale « Picchiot­
ti » lui approvato all'imanilii-
ti -> ha approvato all'unanimi-
prevede tre ore di sciu|>orn 
che, partite dal 20 di questo 
mese, si concluderanno vener­
dì 27. E' stata sottolineata in 
qiieli'oct asione la necessità di 
(lare al cantiere basi più so­
lide e sicure. 1 nuovi azioni 
Mi. che hanno da tempii rile-
\a to la fabbrica dopo la chiu­
sura di due anni fa non si 
preoccupano - secondo quan­
to indicano lavoratori e sin 
daeati — di qualificare l'orga­
nizzazione del lavoro con nuo­
vi investimenti e ton dovuti 
ammodernamenti delle attrez­
zature. Non è possibile — han­
no sottolineato le maestran­
ze nel corso della loro ultima 
a-^cmhlca — continuare a ge­
stire l'azienda unilateralmen­
te. rifiutando un seri;-» e con­
tinuo confronto ton il consi­
glio di fabbrica. 

Nelle prossime settimane a-
vrà luo^o una conferenza del 
settore organizzata dalle for­
ze sindacali per il potenzia­
mento deil'induMna cantieri­
stica di Viaroceio e della Ver­
silia. 

Si è svolta intanto alla I 
MKG di Viaregg o l e \ M»n 
tedisom una riunione fra 
COIIMIIÌI di fabbrica delie \ a 
n e unità produttive della so 
c:età IMKli e Apuana Manm: 
ì rappresentanti delie organiz­
zazioni sindacai: CGILCISI. 
I H . di Lucca e di Massa Car­
rara. K' stata in quell'occa­
sione esaminata la situazione 
attuale dell'intero gruppo ed 
a tracciare la linea di una 
corretta politica di investi 
menti: ogg; si pone infatti il 
problema di recuperare i gra­
vi ritardi accumulati dalla 
Montedìson che ha di fatto i-
gnorato e snaturato le esigen­
ze che il movimento di lotta 
dei lavoratori aveva posto al­
l'ingresso delle partecipa/io 
ni statali nel settore del 
marmo. 

In previsione di uno speci­
fico convegno sui problemi 
dell'intervento pubblico nel 
settore marmo, è stato deciso 
in quella sede di convocare 
le assemblee dei lavoratori 
jx*r indicare una serie di ini 
ziativc atte a sbloccare le re­
sistenze persistenti e che an­
cora non permettono un de 
collo delle aziende, nonostan­
te la nuova gestione. 

Si è in seguito svolto anche 
un incontro tra una delegazio­
ne sindacale e l'amministra­
tore delegato dell'azienda, si 
gnor. Emanuele Rocco. Nel 
corso della riunione il delega­
to ha esposto le lince di in-

: vestimento che intende segui-
| re e che sono state fatte og-
| getto di studio in un apposito 
I piano finanziario inviato alla 
i E'"iAM allo SCOJXI di ottenere 
j ; finanziamenti necessari. Si 
j tratta di potenziamento attra­

verso un piano quinquennale 
delle varie fasi di lavorazio­
ne. sia alle cave che negli 
stabilimenti ilei piano: imme­
diato avvio di uno studio per 
valutare la possibilità di un 
utile ingroso dell'IMEG nel 
settore della trasformazione 
dei materiali residui della la­
vorazione: contatti con le va 
rie aziende del settore per av­
viare una politica di accordi 
commerciali. 

I.a delegazione ha ribadito 
a nome del movimento sinda­
cale. la volontà di discutere in 
modo compiuto i piani di in 
vestimento, in ogni ca<o pri 
ma della loro attuazione con 
creta e prima del loro finan­
ziamento. Por ciò che riguar 
da le linee d'investimento. 
tracciate dall 'amministratore 
delegato. le organizzazioni 
sindacali ed i membri dei con 
sigli di fabbrica delle varie 
unità produttive hanno mani­
festato una so>ta!iz;a!c t'nifor 
in ita di vedute ed hanno [ire 
so atto della intenzione, ma­
nifestata dall'azienda, di man 
tenere costanti rapporti con il 
movimento de: lavoratori. 

I CINEMA ÌN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 
C O L O O N I : Al lent i rasagli eh! rom­

pe paga 
G R A N D E : Il gatto, il topo, la pau­

ra e- l'arrore 
G R A N G U A R D I A : La donna della 

don-san ca ( V M 14 ) 
M E T R O P O L I T A N : La mogie ver-

gin* (V.M 1S) 
M O D E R N O : Remo e Ramalo s'oria 

d; due f.3:. e di ur.z l - r j 
( V M 14) 

O D E O N : La terra di—;e.-it.ca!3 rtji 
tc.rco 

4 M O R I : C a s c e : 

SECONOE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Csiore 
ARLECCHINO: L isa la dei sensi per­

dati ( V M 18) - Don.-.a « tc::o 
( V M 1S) 

AURORA: I l padrone e l'operaia 
L A Z Z E R I : Uom ni e squali 
JOLLY: S'r:ngi ì denti e vai 
SAN MARCO: i: se3r-.= de! patere 
SORGENTI : Detective Harper: a : 

<;u3 alla se!a 

GROSSETO 
ASTRA: Gli innocenti dalle nan i 

sporcSe 
EUROPA: La terra dimenticata da! 

tempo 
M A R R A C C I N I : La donna della do­

menica 
MODERNO: Telefoni bianchi 
ODEON: Il cacciatore dello squalo 
SPLENDOR: La supplenti 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Lo tlngaro (VM 14) 

AREZZO 
CORSO: Lezioni private 
O D E O N : Amore vuol dire gelosia 

( V M 14 ) 
P O L I T E A M A : Remo e Romolo: sto­

r o ti, due IÌ9IÌ di ima lupa 
S U P E R O N E M A : La rr.ogiie vergi­

ne ( V M 18 ) 
T R I O N F O : Dai sbirro 
APOLLO (Fo iano) : Un genie, due 

corr.s3.-i. un pollo 
D A N T E (Sansepolcro): Amore \uo . 

d..-e rea.ì ( V M 14) 

AULLA 
1 N U O V O : li i'.m campione d'i-caìso 

a Pa g - Fi e stori, con Ala n De 
i ori e Jean Lou.s Tr.p.l.gnsr.t. 
! I T A L I A : J?c-jes D-fiir.o in: Butti-
( t ;:o"c eli-.er.ra czpo de! servino 
j segreto 

! COLLE V. D'ELSA 
I TEATRO DEL POPOLO: I l gatto 
i mammone 
j S. A G O S T I N O : Un sorriso, uno 
j schiaffo e un baccio in bocca 
I P ISCINA O L I M P I A : Ore 16 e 2 1 
| danze con il complesso attrazione 
I < I Gobl.n » 

! SIENA 
I M E T R O P O L I T A N : | | fratello più 
| furbo di Sherlock Holmes 

O D E O N : Frau Marlene 
I M O D E R N O : A tutte le auto della 
I Polizia 

C I N E M A TEATRO I M P E R O i Lo 
I squalo 

I 

I A M I A T A : Zanna bianca e i 
' ciatore solitario 
I EDELWEISS: L'incorreggibile 

EMPOLI 

1 S M E R A L D O : L'aitare sezione spe-
I ciale 
! Mattinata al cinema O D E O N : Ca-
I ra.T.bolj e filolto tutti ir. buca 

PONTEDERA 
I T A L I A : Un sorriso uno schiaro 

un bacio in bocca 
| M A S S I M O : I l c3t:o mammine 
ì R O M A : M i t t :n mezzo a: g j s . 

! PISA 
: A R I S T O N : Lo i c u a o 
, ASTRA: La zingiro 
! M I G N O N : Lez.o-.i pri .3te 
I I T A L I A : L i supplente 
! NUOVO: li padrone e l'epe j . o 
I O D E O N : DJSI sb rro 

I LANTERI: La lecca 
j A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Noi non s i n o ar.c»li 
' MODERNO (San Frediano a Sct-
] t i m o ) : D: che se^ro se.? 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

I C3C- 1 

PERLA: Uomini e squali 
EXCELSIOR: Laure 
CRISTALLO! Pasqua.ino t t t t tbe l -

lazza 

Da Arezzo un contributo 
al dibattito sui comprensori 

Le riflessioni che il com­
pagno Mauro Marrucci. della 
segreteria delia FederazJor.e 
di Siena, ha proposto sul 
tema dei Comprensori in un 
recente articolo sull'Unità ol­
irono Toccasione per un ul­
teriore approfondimento at­
torno a questa nuova proble­
matica politico-istituzionale. 

Kiferendosi al dibattito 
aperto in Valdiehiana sulla 
definizione geografica e sui 
confini del Comprensorio. 
'.autore dell'articolo si ponc­
hi domanda se la presenza 
nel Comprensorio di Arezzo 
costituirebbe di fatto un nuo­
vo fattore di squilibrio nello 
sviluppo economico e sociale 
del-ia vallata. 

Dato l'interesse giustamen­
te sollevato ed iì riconosci­
mento della validità dell'ini­
ziativa legislativa della Re­
gione Toscana che porterà 
all'istituzione dei nuovi or­
ganismi nei prossimi mesi. 
mi .sembra importante fare 
il punto sul dibattito aperto 
in Valdichiana e mettere in 
evidenza con quali criteri si 
può intervenire nell'indivi­
duazione degli ambiti terri­
toriali. 

Nell'affrontare i problemi 
connessi alla pianificazione 
territoriale della Valdichiana 
occorre subito dire che nel 
suo rapporto con la città di 
Arezzo il territorio ha pagato 
il prezzo dei processi di inur­
bamento dovuti al tipo di 
sviluppo economico imposte 
al paese, e in conseguenza 
di questo l'escdo forzato dal­
le campagne ha portato og 
ge l ivamente all'esaltazione 
delle funzioni della città ca­
poluogo. d'altronde in rapida 
espansione industriale. 

La logica de! ma.ssimo pro­
fitto locale si è pò: innes'a-
ta in questi meccanismi spin­
gendo a considerare il capo 
luogo come elemento condi­
zionante ogni soluzione da 
prospettare, decidendo di ri 
flesso k- sorti dell'intera real­
tà territoriale circostante. 

Tutto questo è accaduto e 
continua ad accadere, mal­
grado eh" da tempo sia pie 
v.t's;i la te.^i eh" il niomeiy.o 
dell'assetto territori.ile deb 
b.t far seguito a quello della 
nrogrammazione socioecono­
mica. mettendo fine all'erra­
ta visione di un territorio 

: co:i>-.dcr;*to cerne un suppor­
to per o .-viluppo dei!.» città 

Allorquando alla bare di 
i ogni scelti a livello ternv» 
1 ri.ile s: porrà per il Com-
! prendono la necessità della 
j p rogrammatone f.c:o-eeono-
1 mica in un ambito geografi­

co definito come istituzione. 
I ton 1 suo; potori e la cap;-.-

c.tà politica rii intervento e 
I di sc-elta. 1 cr:t "-ri trad./.to-
i naii di pianificazione andran 
i no completamente ;n crisi e 
: verrà a mancare un'.-irea gra-
j vitazionn'e come fattore di 

squilibrio. 
! E" insufficiente qu.ndi at-
j tribuire. come fa il compa-
1 gno Marrucci. alle sole tra-
I dizioni storico - geografiche 
j '.elemento predominante de'-
! la presenza di Arezzo nella 

Valdichiana. 
I.a presenza della città di 

! Arezzo nel Comprensorio è j 
j non solo necessaria oer con ' 
j t ra t tare qu-1: fenomeni di j 
{ squilibr.o vjrima ricordati, rr.iì j 
1 è esseri7!Ve a n ' h e per "o svi 
', lir>r>o dei'a stessa ci ' tà che ! 
: V a 'un? i r.on rj.vrà niù ri- ! 
' sconti "*re i,i "e 11 !• ni r^esit vi ! 
'• V a dorr.rir.d.T .-^-nle d^i e " i 
: t.id.:i: rì^tvrnrrijta d i -ir. i 
; seniore :r.:ig;.ore inerbi ! 
I rr.en'o. So'..,-) <.x-\ s: p-" tra a r o j 
• evitare ari.~he nuovi poT: d; ! 
• conge>:icr.c e di squilibrio. \ 
' Certo, il problema del r.° 
i qui ' ibno della Val i i r r rana 
I con Arezzo non si presenta I 
' noe'-, s'ess.i terrr::v. del prò- j 
! b'ema del rieqjilibno che si ] 
! pone tra regioni sviluppate j 
| del Nord e resrimi settòsvi- j 
j limoate dei Sud sia ner i va-
I lon oggettivi del dislivello. 

sia per fattori di scala terri­
toriale. 

Ma è proprio in una scala 
dei'e nostre dimensioni che 
è possibile o p r a r e delle scel­
te di riequi li brio del territo 
rio. soprattutto attraverso un 
uso corretto dello strumento 
del eovemo locale. Prendia­
mo ad esemp.o : piani rego 
latori generali del comuni. 

Essi sono stati quasi sempre 
redatti senza aver preso in 
giusta considerazione una vi­
sione generale dei problemi 
del territorio nella loro glo­
balità; sono stati portati 
avanti con una punta di spi­
rito campanilistico, senza una 
visione programmatica d'in­
sieme. 

Occorrerà, forse, porsi II 
problema del ridimensiona­
mento degli insediamenti in­
dustriali nella città di Arez­
zo e battersi invece per una 
riqualificazione sociale dei li­
velli di insediamento esisten­
ti.-«dotando il comprensorio 
di un piano intercomunale 
che sia vincolante per tutti 
i comuni e che sia sintesi 
organica dei bisogni sociali 
dell'intero territorio per un 
suo sviluppo qualificato. Cer­

no. per riequilibrare Io svi­
luppo fra le varie parti del 
territorio non basta esporta­
re uno sviluppo industriale 
qualsiasi nelle aree più de 
boli, fornendo cosi in loro 
que'le opportunità di occu­
pazione che si rendono ne­
cessarie per frenare l'ulterio­
re esodo di popolazione do­
vuta ad un alto decremento 
dei livelli di occupazione in 
agricoltura. 

G'i squilibri territoriali at 
tua'i sono il risultato degli 
squilibri intersettoriali fra 
agricoltura e a t r i servizi, del 
dislivello fra la dotazione di 
servizi fra città e campagna 
Bisocna auindi operare per 
un salto qualitativo nel'a prò 
duzione aer.eoia e nelle su« 
strut ture di proprietà, por 
tare l'irrk'azione. puntare 
sull'industria di conservaz.io 
ne e di trasformazione diret­
tamente collegata al'a prò 
duzione. sull'eliminazione dal­
l'intermediazione parassitaria 
iif'la distribuzione e. infine. 
sul'a dotazione di servizi so 
cia'i. ouitura'i. sulle condizio 
ni dei'e abitazioni nelle cam­
pagne. Se è necessaria una 
rev ;s ;one de1!*» previsioni in-
sediative nella città capoluo-
zo credo però che si debba 
verificare con molta atten­
zione l'ipotesi di spostare ver 
so zìi a t r i comuni il pe-o 
do'l-' nuov" prfvi.-ion: insc 
d :a',iv" industria'!. 

I! pre.b'ema è quello di da­
re i' primato alle scelte eco­
nomiche *• so'.ali . eh" at.tra-
ver.-o un utilizzo d; tu*"e > 
risorsa, n i in nrimo luozo 
l'agricoltura, metta in secon­
do mano •"• la-eia derivare da 
<".--.-e le ?cc'*(* i}"r szl: ir..v-
dinmenti urbini.»t:r:. 

Altra d i rezo iv di int^rven 
to n r ion ' ano e quella del 
-ervl ' i : è questo Tino degli 
< envmti di fondo su <ui si 
rlovrà ha-ar^ .a politica di 
interventi del comprensorio. 
ne! nua i -o (il ima nuova va 
lutazione del rapporto città-
earr.-jìzna. suoerando la vi-
sicno quantitativa che si è 
tronpo .-rv"--o sezu.la f.no ad 
og7;. secondo l'eouaz.ione che 
più fe.bbrirhe. più case equi­
valgono ad un rr. igcior sv.-
!ur>po Elemento essenziale di 
questa rlcons.derazione. del­
lo sviluppo, dovrà essere l'at-
tenz ;one che la città di Arez­
zo dovrà prestar^ a: nrob'e-
m.: dello sviluppo azrico'.o. 
facendo entrare l'agricoltura 
in posirivo. con tutto i' peso 
dei suoi prob'cmi e delle sue 
nrosnettive. nei nrocessi de 
•--.-••oii'". r i i rn-r ' <r." : l i p a-
n t razione r r r i t ^ r . i i e e ur 
b -••• ^'.C.Ì d e ' a c i f à 

Pitenr ì f i da o i e s ' " ron.-i-
de ra ron : s1 n i ò oon."'iid-",re 
eh" so'o ne'l 'amhi'o oorr.nren. 
«orale rorr.pr^n.dTite tutta 'a 
Va'dichiana a r e ' r . a e senese 
e li < t t à di A'erzo 5: notrà 
r,T,ra~"v iver r . ' rovar" ur. equo 
ea'ii'ibr.o di ranpor'i . 

Non esist*» una dimensione 
o":rr .a> a or.ori: occorre in­
vece una visione no'itroa nuo­
va. coseienti dei oomo-.ti di 
?ov\-:io che ci sono assegna­
ti dai lavoratori chiamando­
ci ad una responsabilità rii 
direzione e di decisione tale 
da contrastare i orocessi im-
Dos.ti da meccan;STii di svi­
luppo naz:on.ali o da eliminn-
re le barriere settoria'i. ri­
conducendo il problema del­
l'assetto del territorio alla 
noli'ioa di programmazione 
reg.onale 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Branca 
Stravecchio 
Stock 84 
Vecchia Romagna 

Riserva 
Oro Pil la 

I. 2.000 Prosecco Carpone 1 n / l O 
Noble sec L* 7UU 
Presldent Reserve 

Rabarzucca 
Bianco Sart i 
Cynar 
Aperol 
Rosso Ant ico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

1. 1.500 

Vermouth Mar t in i • Ofìtì 
Spumante M a r t i n i t . OUU 
Mar t in i Oray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Jegermalster 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Vodka 
Moskoskala 
Fernet Branca 

L 2.200 

Bit ter Campari 
China Blslerl 
China Mar t in i 
Amaro Cora 
Ramazzottl 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
G in 
Grappa Piave 

Strega Albert i 
Amaret to 

Saronno 
Mol inar i 
Mi l le f ior i Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

L 1.800 

L 1.900 

Ballant lnes 
J e B 
Whl te Horse 
Jonnie Walker 

L. 3.000 

CASA DELLA BOMBONIERA • GROSSETO 
T I P O G R A F I A 

• CASA DELLA B O M B O N I E R A * - GROSSETO 
Il numero delle bottiglie sarà stabilite 

dalla direzione del negozio 

m u n i i i l i i i i i i i i i i i M i i i 

UN'OASI DI VERDE 
mitrili CITTA 

• V - T - - - Ì 

•••.• ,-•:-> - j ; v t v - -"". r;- *̂ .>- . -
• . _ . . • . - . . ; 1 1 •*"* • i r*<: 1 • • •*- »"••*«••*.• . ~ <v a v ; i 
.•-V.-, r* . .: '• .-. • ' »••-.>«. t *. o-- n ' . - - ; - . - • * . .-i- • I - - • • . -> <•* 

V -̂  -•'.'•'. ';>--':'• ••"."I v 
ì; - y - i t -*-T* i ' . - - i l i . -t. 
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abitazione di nuova costruzione 
disponibilità da 58 a160mq. 

- -art ireda £.17.500.00tf 

Tito Barbini 

LA DITTA 

MONTANA 
N A V A C C H I O (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' - « 1 5 
Klìnker rosso 131 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 S i r i 5 tinte unite e deco­

r i t i sa fondo lucido . . . . . . 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tinte unite e deco­

rali su tondo scorza 
Rivestimenti 20 x 2 0 decorati . . . . 
Pavimenti 20 x 20 decorali e tinte unite 
Paximcn'.i 2 0 x 20 tinte unite e decorati 

serie Corindone 
Pav.r.tcnli formato cassettone serie Corin­

done -. 
Pavimenti lormi to 1 S x 3 0 serie Corindone 
Vasca di 170 x 7 0 bianca acciaio 22 10 

Z O P P » 
Vatci. di 170 x 70 colorata acciaio 22 10 

Zoppis 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto­

matico - gruppo vasca d d . 
Lavello in lire Ciay di 1 2 0 con sotto-

Lavello acciaio Inox 18 8 garanzia anni 
10 con sottolavello 

Scaldabagni It . 8 0 V 2 2 0 con garanzia 
Serie Sanitari 5 p-»i bianco Vitrcouschina 
Moquettes agugliata . . . . . . . 
Moquette* bauché in nylon 
Pavimenti 1 5 x 1 5 su fondo scorza t.r.ts 

U 
L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

L. 

L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 
U 
L 
L. 
L. 

1 .200 
2 . 0 0 0 

2 . 4 0 0 

2 .S00 
3 .600 
3 .600 

3 .800 

4 .6S0 
4 . 4 5 0 

2 5 . 0 0 0 

3 1 . 0 0 0 

4 8 . 0 0 0 

5 0 . 0 0 0 

5 4 . 4 0 0 
2 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 

1 .900 
3 . 5 0 0 

Pr«»zi I V A 

mq. 1 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 
mq. 

mq. 

mq. 
mq. 

cad. 

cad. 

cad. 

mq. 
mq. 

• «ar t» 

• 

• 

• 
» 
a 

a 

a 
a 

a 

a 

a 

* 
u 

» 
. 
. 

. 
compresa 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE! ! 

Ogni acquisto sari un vero affare! - Nel Vostro interesse 

VISITATECI I! VISITATECI I I 

http://corr.s3.-i

